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Dpvfè Bush? 
~" GIANFRANCO CORSINI 

E possibile che le infelici battute del segretario al 
la Dllesa americano su Corbaclov siano soltan
to una galle I due giornalisti conservato»! che le 
hanno provocale con le loro domande possono 

_ _ • _ alutarci a capire il contesto nel quale sono state 
pronunciate, ma le affermazioni di Richard 

Cheney appaiono tuttavia gravi anche se Ieri, quasi a 
correggere il capo del Pentagono, Bush ha detto di 
volere II •successo della perestrolka» In ogni caso le 
affermazioni di Cheney non possono essere prese alla 
leggera 

Innanzi tutto è stato il terzo più importante membro 
del gabinetto Usa a pronunciarle In una pubblica in
tervista, secondariamente il loro tono polemico nei 
confronti degli alleati della Nato le tingevano di un 
esplicito significato ncattatorio ed inline in una situa
zione In cui il presidente degli Stati Uniti continua a 
tacere sulle pia importanti questioni del momento, la 
tortila di Cheney rafforza I Impressione diffusa che 
dopo cento giorni di governo George Bush sia ancora 
alla ricerca di una politica 

Sono ormai tre mesi che in alcuni Importanti settori 
dell'opinione pubblica amencana ci si chiede con 
crescente insistenza e anche con una certa appren 
•ione, In quale direzione Intenda muoversi II succes 
•ora di Reagan Poche settimane fa un lungo editona-
le del /Veti/ York Times ha rotto 1) silenzio annuncian
do -la line della guerra fredda», e a questa clamorosa 
eohstatazlone - che era anche una dichiarazione di 
principio - hanno gli risposto numerosi commentato
ri per sottolineare che te cose non potranno più esse
re, d'ora in avanti, come erano pnma 

Tuttavia a Washington e soprattutto alla Casa Bian
ca, si temporeggia Lex consigliere di Kennedy 
Theodore Sorensen ha scrino pochi giorni fa che II 

£residente Bush appare «più esitante che cauto» e che 
l sua amministrazione non ha ancora 'saputo inviare 

al paese un coerente messaggio sull Unione Sovietica 
sui rapporti commerciali e sulla situazione razziale» 
Sorensen vede In Bush un presidente che è -tutta tatti
ca e niente strategia», un leader che si limita -a reagire 
ma non prende iniziative», e che mentre elogia le co-
ragglose trasformazioni in corso nell'Unione Sovietica 
non riesce a prendere analoghe coraggiose iniziative 
in caia propria 

Da molte settimane, ormai il dibattito sul •dopo
guerra fredda» si va Intensificando sulle pagine del 
grandi quotidiani e cresce la pressione sulla Casa 
Bianca perche dia finalmente un segno di vita Dal
l'Europa I due più autorevoli corrtipondenti del New 
York 7imese del Washington Post continuano ad In 
viare Urgenti messaggi «E venuto il momento di piani
ficare coraggiosamente II dopo-guerra fredda» ha 
scritto Flora Lewis, annunciando le prossime scaden
ze - come la riunione della Nato e il vertice dei tette 
paesi industrializzati - alle quali I America non potrà 

• , - taceW,«f«Bu|heQorbaclov-agg|ungevadal«anto 
" suo Jlhfwagland - ci sono accordi da fare» ma sof-

lotto quelioassunto vento Dukakis nell'ultima campa
gna elettorale» 

• Importante nvista Foragli Aftoirs non rappre-
" senta più I establishment della capitale, ma 

espnme ancora le idee di un settore Importan
te della élite politica ed economica degli Stali 
Uniti E rilevante, quindi, che il suo direttore 
parli sul New York Times «dei nuovi equlllbn di 

potere creatisi nel mondo del dopo-guerra fredda» e 
del «ruolo necessanaraente diverso che I America do
vrà Occuparvi In vista della crescita di altre potenze e 
della diminuzione delle sue risorse» Per William Hy-
land quindi «Il dibattito sulla sopravvivenza di Gorba-
clov e sulle sue intenzioni non può dare alcun fruito» 

Ma II segretario alla Difesa Cheney evidentemente, 
non lo ha ascoltato e secondo Flora Lewis -nessuno 
ascolta», E chi parla spesso contraddice quello che ha 
dello prima, come Cheney, o quello che hanno detto 

I tuoi colleglli di governo come Don Quayle che con
tinua a sviluppare nei suoi discorsi I temi cari alla de
stra 

Dovè George Bush? -Dopo tre mesi di governo -
scrive Maureen Dowd sul New York Times- una cosa 
«ambra chiara'George Bush ha sostituito la maestà e 
II fragore degli anni di Reagan con la politica dei mi
nimalismo» Secondo lo stonco Henry Grafi <lo stile 
presidenziale del piccolo è bello si addice perfetta
mente ai tempi In cui viviamo», ma se è vero che il 
post-reaganìsmo ed il dopo guerra fredda hanno col
to la nazione di sorpresa, gli americani capiscono che 
slamo alla viglila di grandi mutamenti e che si dovrà 
affrontare la nuova realtà Di conseguenza molti di lo
ro incominciano ad Interrogarsi su chi li governa e vo
gliono conoscere I suoi ven obiettivi È un Inquietudi
ne diffusa anche in Europa e i intervista di Cheney 
certamente 1 ha rafforzata 

COMMENTI ; 

_—_——_ Il caso di Serena 
Su questa vicenda non cambio idea 
I giudici hanno applicato la legge 
così da lare del niale a tutti 

D iritto e sentimenti 
Sento di appartenere all'Italia 
del cuore e delle lagrime È forse 
meglio quella dei pezzi di ferro? 

_ * Per due volte ho scotto 
sulla vicenda di Serena Cruz, 
su due giornali diversi e tutte 
due le volte mi sono armate 
lettere di severa e aspra disap
provazione Mi é accaduto an
che di parlare di questa vicen
da con persone che stimo per 
esempio con Angela Miglias
se, che è piemontese e che sa 
tutto sulle adozioni Nessuna 
era d accordo con me La leg
ge è legge, mi è stalo detto, n 
peluto e scritto I giudici di 
Tonno hanno agito bene Non 
potevano agire diversamente 
Io però non ho cambialo 
idea Credo che su questo 
non potrei cambiare idea fin
ché vivo Più che mai penso 
che la legge sulle adozioni è 
fatta male e che inoltre i giudi
ci di Tonno 1 hanno letta con 
occhi distorti L'hanno inter
pretata e attuata cosi da fare 
del male a tutti Alla bambina 
Soprattutto alla bambina AI 
fratello Dunque a due bambi
ni innocenti inermi senza 
scelta e di tutto ignan E an
che ai due sventurati gemton 
adottivi Colpevoli, senza dub
bio per aver frodato la legge 
Colpevoli ma sventurati Col
pevoli per inettitudine, per in
sipienza, per fretta. Non per 
motivazioni ignobili Colpevoli 
per aver voluto dare in fretta 
una casa, una famiglia, a una 
bambina che non aveva nien
te, che veniva su in condizioni 
drammatiche, in uno stato di 
assoluto abbandono Ancora 
un poco e probabilmente sa
rebbe morta Colpevoli, I due 
Giubergia per averla in fretta 
voluta salvare Colpevoli co
munque certo Puniteli, scri
vevo in quei due articoli Pro
cessate Il padre Incarceratelo 
Però quella bambina innocen
te lasciatela in pace, Non la 
toccate Lasciatela stare dov'è 
Evidentemente lt\quelta « a » 
di Rocconlgi stava bene. U 
amavano Per lei si è mossa 
I Intiera popolazione di Rac
conci, a testimoniare che sta
va bene e a scongiurare che 
non la toccassero Esisteva un 
nucleo familiare felice illegale 
ma felice, e i giudici di Tonno 
vi si sono calati come falchi e 
I hanno distrutto Non è cosi 
torse? Incarcerate il padre, di
cevo io Perché non lo incar
cerate se ha commesso un er 
rore? La stessa cosa ha detto 
Nilde lotti Una voce ben più 
alta, più forte, più autorevole 
della mia Su questo punto 
non mi risulta che abbia n-
sposto nessuno 

Nel giornali ho letto che a 
Napoli, )n un caso analogo o 
anzi credo identico 1 giudici 
hanno agito nel modo contra
rio Il bambino I hahno lascia 
to con I gemton Illegali Han
no rispettalo il fatto che esiste
va un nucleo familiare esiste
va da un tempo abbastanza 
lungo, e hanno messo sui 
piatti della bilancia 1 illegalità 
e II benessere del bambino 
Hanno dato la suprema im
portanza al benessere del 
bambino Non è cosi che bt 
sogna sempre fare secondo 
la legge7 E non è sempre la 
stessa legge quella a cui si so
no nfenti i giudici di Napoli e 
quella a cui si sono nienti i 
giudici di Tonno' Ma allora è 
vero come avevo pensato fin 
dal pnmo momento che i 
giudici di Tonno interpretava 
no la legge a modo loro e con 
un sordo e inconscio deside-

La piccola Setera Ciro sottratta dal giudici al coniugi Giubergla 

Con questo articolo Natalia Ginzburg 
tonta a riflettere sul caso di Serena 
Cruz, la bambina sottratta dai giudici ai 
coniugi Giubergia È una riflessione che 
partendo dal fatto specifico e dalle po
lemiche che ha provocato, pone più in 
generale il tema della giustizia, del mo
do in cui si applicano le leggi e, quindi, 

dell'operato dei magistrati «Sento di 
appartenere a quella Italia del cuore e 
delle lagnme, quella Italia che vuole 
ignorare la sana implacabilità delle leg
gi e si lascia travolgere dalle emozioni 
Vorrei però che mi si dicesse cosa c'è 
di cosi vile, di cosi ridicolo e spregevo
le, nel cuore e nelle lagrime» 

mostrare a tutta 1 Italia il pro
prio potere sovrano O non è 
cosi? 

Ci spiegano in casa dei 
Giubergis* genitori adottivi il
legali, quella bambina non sa* 
rebbe cresciuta bene perché i 
Giubergia si sentivano costan
temente in colpa e in ansia a 
causa della loro illegalità 
QUesta ansia questo senso di 
colpa, avrebbero inquinato i 
loro sentimenti verso la bam
bina. Che bel modo di ragio
nare Come se non ci fossero 
ansie, inquietudini e sensi di 
colpa originati da infinite cau 
se in tutte le case Come se 
milioni di genitori non faccia 
no che tirar su i loro bambini 
non male o magari anche be 
ne, battendosi ogni giorno fra 
ansie, dispiacen, ser t di col 
pa di vana ongine e frustrazio 
ni ÈI amore dei gemton per i 
figli che deve essere contem 
piato, non altro E dove sono 
quei gemton, adottivi o non 
adottivi, pienamente perfetti 
limpidi beatamente tranquilli? 
Ne conoscono molti di questi 
gemton molte di queste beate 
famiglie i giudici di Tonno? 

Nelle lettere di severa di 
sapprovazione che ho ncevu 
to quando ho scritto quei due 
articoli, si parlava molto del 
grande egoismo dei Giuber
gia «Avevano già un bambi
no hanno voluto pigliarsi an 
che la femminuccia eh eh'» 
Vorrei sapere dovè questo 
egoismo I Giubergia sono 

NATALIA QINZiURQ 

Lui è un ferroviere e lei « 
un infermiera, Hanno voluto 
pero adottare due bambini 
Per questi due bambini hanno 
prodigato soldi, tempo, son
no fatica Hanno cercato di 
farli star bene Hanno dato lo
ro amore e dedizione È egoi
smo questo? I Giubergia io 
non li conosco, non li ho mai 
visu nemmeno in televisione 
Tuttavia desidero espnmergli 
da queste pagine, la mia viva 
solidanetà e la mia pietà Gli è 
toccata una immensa svenni 
ra. È tremendo vedersi portar 
via di casa un bambino E loro 
sono stati trattati come peggio 
non si poteva trattarli Gli era 
stato promesso che avrebbero 
potuto rivedere la bambina 
quando I avessero voluto Ma 
questa promessa è stata subi
to cancellata gli è stato co
municato che non la nvedran-
no mai più Al giudici è con
sentito mancare alle promes
se Però non mi leva nessuno 
dalla lesta che aver mancato 
a una promessa di questa spe
cie sia stata una cosa brutta e 
immorale 

Al giudici è anche consenti 
to a quanto sembra agire 
nella clandestinità Dal giorno 
in cui Serena Cruz è stata por 
tata via dalla casa dei Giuber
gia, tutto quanto la riguardava 
è stato avvolto nella segretez
za Per forza dicono La gente 
intorno a questa vicenda ha 
[atto troppo rumore 11 rumore 
è malefico Dalla bambina 
dai nuovi genitori a cui è stata 

affidala sarebbero subito ac
corse folle di curiosi e di gior 

tuttavia in tìtti d u e s f a ^ r e -
tazza c'è qualcosa che genera 
turbamento Vorremmo un 
poco di chiarezza, qualcosa 
che si avvicinasse alla traspa
renza O almeno a un deside
rio di trasparenza Vorremmo 
qualcosa che suonasse diver
so da quelle frasi che ci ven
gono offerte, cosi sbngattve, 
cosi fredde e cosi montali Se
rena Cruz s u benissimo Si è 
inserita perfettamente nella sua 
famiglia nuota Sono frasi che 
ci sembrano pronunciale da 
qualcuno che ha una gran 
frena di andarsene, di chiu
dersi quella porla dietro le 
spalle 

Sulla «Repubblica» di vener
dì 28 aprile e uscito sul caso 
di Serena un articolo di Gio
vanni Bollea, neuropsehiatra 
noto in tutta l'Italia II suo e un 
articolo di estrema sensatezza 
e lucidità Egli ritiene che di 
tutto quanto è accaduto, è im
possibile che la bambina non 
porti qualche segno II fatto 
che stia, come dicono perfet 
fornente bene, che non chieda 
mai, come dicono, né dei pn-
mi gemton adottivi né del fra
tello è indubbiamente I indi
zio di una «depressione ca
muffata», e non può essere 
rassicurante ma deve invece 
mettere paura Chiede che la 
bambina venga visitata da 
una équipe formata sia da 
neuropsichiatn nominati dal 
tribunale sia dal professor 
Andreoli il quale era il perito 

dei Giubergia e aveva visto a 
lungo la bambina nella casa 
di tacconisi e da neuropsi-
chiatn e assistenti sociali scelti 
da Andreoli stesso È necessa-
no che ora i giudici ascoltino 
questa richiesta e ne diano 
notizia Significherebbe pre
sentarsi al paese con un poco 
di trasparenza 

Mi rendo conto che non si 
dovrebbero giudicare i giudici 
1 giudici sono là per giudicare 
e non per essere giudicati Ep
pure molte volte riesce Impos
sibile non giudicarli Riesce 
impossibile non pensare che 
tanti di loro si comportano co
me se avessero totalmente in 
mano il destino della gente 
comune Come se fossero dei 
semidei 

Riguardo alla giustizia, il di
scorso è immenso, lungo, ster
minato Quel che é certo è 
che lutea di giustizia, che 
ognuno di noi porla dentro di 
sé, viene continuamente offe
sa, calpestata e tradita Viene 
tradita anche quando ci viene 
spiegato che si sta cercando 
di tutelarla Lasciando Serena 
là dovera, presso i genitori il
legali, si sarebbe messo in 
gioco il destino di quei milioni 
di bambini che vengono adot
tati illegalmente SI, ma per 
quel milioni di bambini, Ideali 
nel! astratto, senza faccia e 
senza nome, è stata sacrifica
la Serena, una bambina che 
ha una taccia e un nome È 
giusto? lo non lo trovo giusto 
Intanto voi risparmiatela, ov
vero non la toccale, e imme
diatamente dopo vi occupere
te di tutu quei bambini senza 
(accia 

Sempre sulla questione del
le adozioni di recente ho let
to sui giornali un episodio che 
mi è sembrato orribile Dei ge
nitori adottivi hanno riportalo 
al Tribunale del minori la 
bambina africana che aveva
no adottato per un voto a non* 

• so quale santo e che ««vano 
con loro da molti anni La tro
vavano nbelle, insolente, ca
pricciosa, difficile Perciò 
I hanno data indietro, come si 
dà indietro u n mobile, un og
getto che è scomodo e ingom
brante e non serve a nulla io 
questi genlton li avrei proces
sali immediatamente per ab
bandono di minore Non mi 
risulta che sia stato fatto. E 
non dovrebbe esserci, nella 
legge sugli affidamenti e le 
adozioni, il divieto assoluto di 
restituire un bambino quando 
non ci place più? 

Per tornare ancora a Serena 
Cruz io senio di appartenere 
a quella Italia che i giornali 
hanno chiamalo malia del 
cuore e delle lagrime, con di
sprezzo e Irrisione A quella 
Italia che vuole ignorare la sa
na implacabilità delle leggi e 
si lascia travolgere dalle emo
zioni Vorrei però che mi si di
cesse cosa e è di cosi vile, di 
cosi ndicolo e spregevole, nel 
cuore e nelle lagrime Vorrei 
sapere se le leggi, che sono 
state pensate e scritte non da 
semi-dei ma da uomini, non 
possano essere lette e appli
cate con cuore e lagrime, e 
con mille dubbi e tremori e 
emozioni Vorrei che mi si di
cesse se invece dell Italia del 
cuore e delle lagrime è meglio 
prefenre un altra Italia senza 
cuore e con il ciglio asciutto 
Una Italia di vegetali, di pezzi 
di ferro e di pezzi di ghiaccio 

Intervento 

L'inutilità . 
deirantirazzismo 

di maniera 

R itratto di pic
coli razzisu» 
è torse sem
brato un 

_ _ _ _ _ buon titolo, 
capace di at

tirare 1 attenzione Ma è un 
titolo scorretto rispetto a 
quel che é scritto nel testo 
dell'articolo, ed è demago
gico Mi nferisco a un pez
ze Ilo pubblicalo suli'.Uni-
tà» domenica 23 apnle, 
uno sbaglio, una svista, mi 
si potrà dire ( e in effetti II 
giorno dopo Cinzia Roma
no ha affrontato bene il te
ma dell importante conve
gno organizzalo a Casti-
glioncello, Il bambino colo
rato) 

Il problema è che si n-
pwentano in quel p e s o , 
ma soprattutto nelle 
espressioni scelte per II tito
lo e il sottotitolo, le modali
tà; con cui altre innumere
voli volte, «a sinistra», si è 
affrontata la questione del 
•razzismo», con un antiraz-
zismo di maniera, facile, 
banalizzante E molto ri
schioso, se l'obiettivo è 
quello di far prendere co
scienza del problema al li
vello giusto cioè come di 
un problema, o di un com
plesso di problemi, che 
non nguarda «101» (essen
zialmente i meno consape
voli, ì meno politicizzab, i 
meno istruiti, magari i bam
bini), ma nguarda noi Chi 
fa politica, chi fa i giornali. 
Lo seme in uno libro re
cente uno studioso olande
se con vastissima esperien
za intemazionale (Teln 
van Duk, Communicatmg 
llaasm). attribuendo ap
punto a coloro che con il 
loro potere simbolico pro
ducono l'ambiente discor
sivo dominante di una so-
cietà razzista le pre-for
mulazioni dei pregiudizi 
presenti nella società» E 
cioè governanti e parla
mentari e giudici e inse
gnami e polizia, coloro che 
•quotidianamente produ
cono materiale di Infoima-
a m . WPW* 5 *# 'ap-
zioni, Interviste • .1 me
dia» - aggiunge - sono poi 
il pnncipale canale e con
testo comunicativo» Altro 
che I bambini delle ele
mentari 

Ritomo brevemente al
l'articolo Quattromila 
bambini intervistati secon
do l'.Unità., diciassettemila 
secondo altri quotidiani, 
nessuna informazione pre
cisa sulla formulazione del
le domande e sul quesUo-
narto ( e già questo fa pro
blema, perché il preceden
te caso, quello del liceali di 
Roma, si è smontato non 
appena si sono messi a 
confronto i titoli scandaliz-
zau e scandalistici dei gior
nali con I contenuti dello 
studio in questione) I pro
blemi dunque sono due, 
come si usano i dati di ri
cerche empiriche, come si 
fa informazione Era scor
retto oltre al titolo, il sotto
titolo // 55» non vorrebbe 
per amichetto un nero La 
domanda del questionano 
era formulata in positivo, e 
cioè chi inviteresti a casa 
per giocare, e ha avuto le 
seguenti risposte 5 5 2 * 
vorrebbero un finlandese, 
406% un nero Un altro 
passaggio fa problema, 
quello relativo alla percen
tuale assai bassa di bambi 
ni che dichiarano di voler 
invitare a casa loro, per 

giocate, un bimbo zìngaro. 
Qui si fa un'altra operazio
ne. ti decontestualizza l'in
formazione, prescindendo 
dal nfenrsi a dati di conte
sto non ripetiamo sempre 
ai bambini di non fidarsi di 
chi non conoscono? Non 
c'è in Italia un diffuso clima 
di pregiudizio ed ostilità nel 
confronti degli zingari? Non 
ne parlano continuamente 
le cronache dei giornali (a 
quel livello, dunque, biso
gnerebbe interrogarsi sul 
meccanismi distorti della 
comunicazione -razzista»)? 
Il punto però è un altro 
Non è che ho sentito il bi
sogno di manifestare il mio 
privato sconcerto Credo 
che si debba sollevare il 
problema pia generale, di 
colpe si fa Informazione e 
di cpme si fa cultura su 
questi temi Modalità co
municative come queste 
seno ricorrenti { h o un dos
sier stampa sul tema, ed 6 
in corso una ricerca sull in
formazione televisiva), e 
non ti limitano a giornali a 
televisione, in dibattiti, con» 
vegni, slogan, dichiarazio
ni, si condanna e si biasi
ma, si giudica e si senten
zia, buoni e cattivi, senza 
sforzo alcuno di approfon
dire e capire Si confonde, 
per dirlo con una frase di 
Simone Veli, il pensare (ca
pire un problema, ragiona
re, dare un giudizio proble
matico), con -la presa di 
posizione immediata a fa
vore o contro un'opinione» 

L a Irase è ripresa 
d a P A . Tagulelf 
nel suo libro 
(La force du 

_ _ , prejugé. Essai 
sur le racisme e 

ses doubles), che provoca-
tonamente parla di •mise
ria dell'antirazzismo», e 
della sua Impotenza, se 
non ci si Impegna su livelli 
altri che quel» dello, scon- . 
tra Ideologico e di frettolo
se e non meditate decla
mazioni di principio, S i . 
stanno manifestando ora in ' 
Italia processi che altri pae
si hanno conosciuto nel 
decenni scorsi, che segna
no in modi drammatici 
moltissime società non eu
ropee, che si accentueran
no nel futuro Dovrebbe es
sere evidente che c'è mòtto 
da conoscere e da appro
fondire 

Interrogarsi su 'razzismo 
e antirazzlsmo» significa in. 
(erogarsi su processi dell'e
conomia a livello sovrana-
zionale, sulla mobilità si* 
forzata sia «celta, che ca
ratterizzerà nel decenni a 
venire il mondo intero e, 
per quel che ci nguarda più 
direttamente, il bacino del 
Mediterraneo, come risulta
ti di trends demografici, del 
mercato del lavoro, cultura
li, su caratteristiche e pro
blemi dei paesi come il no
stro, ricchi e democratici, e 
insieme contradditoria
mente segnab da disugua
glianze profondissime, da 
ignoranza del processi in 
aito, da paure non dette E 
io credo che si possa an
che dire che interrogarsi su 
•razzismo e antirazzismo» 
significa Interrogarsi sui da
ti e sulle scelte della società 
Italiana e sul suo futuro. 
Dunque, un terreno crucia
le per la nuova cultura del 
partito comunista e della 
sinistra 
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• I 11 compagno professor 
Alessandro Roven dell Uni 
versità di Ferrara mi senve 
manifestandomi anzitutto «sti 
ma e simpaUa» Lo ringrazio 
Mi dice anche che considera 
1 aggettivo «rnighonsta» de 
viante Sono d accordo Poi 
prendendo spunto dalla mia 
nota di lunedi scorso a prò 
posilo dei rapporti tra Pei e 
Psi dice che le posizioni con 
cui misurarsi non sono quelle 
«schiamazzanti» di Drusian! 
ma quelle dello studioso tede 
sco Dahrendorf 11 quale -nel 
1 ambito della sinistra europea 
separa Gonzalez e Crarn dagli 
altri leader socialdemocratici 
e II colloca nell area thatche 
riana (sia pure concedendo 
che 11 loro è un thatcherlsmo 
più morbido di quello della si 
gnora di ferro) e con un giu
dizio confermato da recenti 
sciopen generali ibenci e ila 
lianl» Bisognerebbe aggiunge 
re che anche nella Francia di 
Mitterrand abbiamo assistito a 
5ciopen generali o meno ma 
pur sempre di forte impatto 
sociale 

Ieri / Unità ha pubblicato un 

ampio articolo di Bosetti sul 
I ultimo libro di Dahrendorf a 
cui fa nfenmento Roven lo 
però starei attento a tradurre 
in giudizio politico le analisi 
certo acute che colgono un 
aspetto e un momento della 
politica socialista svolte da un 
politologo anche se autorevo 
le In questo campo i nschi di 
generalizzazione sono grandi 
In ogni caso e è da osservare 
che in Italia diversamente che 
In altri paesi col partito socia 
lina -morbidamente thatche 
nano», siamo insieme in molte 
amministrazioni locali a Mila
no Firenze Venezia Bologna 
Perugia e tante altre città fino 
a Ferrara Con gli uomini di 
questo partito collabonamo 
nel sindacati, nella Confcoltl-
vatori, nelle associazioni arti
giane, nelle cooperative, nel 
[Arci Un bel pezzo di società 
E dove slamo ali opposizione, 
da Roma a Napoli a Torino a 
Genova, il Pei chiede dì sosti
tuire lo sfascio del pentaparti 
to con le giunte di sinistra col 
Psi Detto questo mi pare che 
senza bisogno di etichettare la 
politica seguila In questi anni 

TERRA DI TUTTI 
•MANUELE MACALUSO 

I rapporti di forza 
decidono per tutti 

dal Psi si può senz altro dire 
che essa è stata sbagliata e 
negativa soprattutto perché 
ha teso per utilizzare una ren 
dita di posizione nel rapporto 
con la De, ad esasperare la 
rottura a sinistra 

Non e è dubbio che in que 
sto quadro II Psi ha latto nei 
governi scelte sociali gravi co 
me quella odierna sui ticket e 
più in generale sostenendo 
una politica economica che 
ha dato forza e poteri alle 
grandi concentrazioni finan 
ziarie squilibrando 1 rapporti 
di forza nei paese Contro 
questa politica abbiamo lotta 
to e dobbiamo lottare sapen 
do però che non siamo di 

fronte ad un partito thatche 
nano Ancora recentemente 
nella vicenda della Fiat è sta 
to un ministro socialista For 
mica ad assumere un ruolo 
nlevanle e sostanzialmente 
collimante con la posizione 
assunta dal Pei su un terreno 
come quello dei dintti a cui la 
nfenmento proprio Dahren 
dori E sul fiscal drag la nostra 
iniziativa le lotte dei lavorato 
n e del sindacato hanno tro 
vato uno sbocco parziale ma 
positivo per la convergenza 
venficatasi a sinistra 

La situazione in Italia, quin 
di è molto più complessa e 
non solo perché 1 socialisti da 
tanti anni sono al governo col 

partito che costituisce il polo 
conservatore la De ma anche 
perché questo stesso partito 
cioè la De ha una stona e 
un articolazione diverse dagli 
alln partiti conservaton euro
pei E con questa realtà che 
dobbiamo fare i conti Negli 
ultimi anni non li abbiamo fat
ti bene Dobbiamo chiederci 
perché avendo contrastato 
anche con durezza la politica 
di Craxi elettori che votavano 
comunista hanno poi votato 
socialista So bene che non 
tutti i voti che abbiamo perso 
sono andati al Psi Abbiamo 
perso in più direzioni Ma il 
transito dei nostri voti verso I 
verdi e verso 11 Psi è il più evi 

dente e politicamente il più si 
gmficalivo Io penso che non 
sono stali Unto i menu di Cra
xi a spostare quei voti quanto 
i nostn dementi Tuttavia se 
hanno preso quella direzione 
un significato e è E quindi a 
mio avviso è fuorviarne porre 
il problema del Psi come se si 
trattasse di contrastarlo o d, 
a'secondarlo In questi anni 
alla guida del partilo non ci 
sono stati compagni arrende
voli verso il Psl 11 tema vero 
quindi è il come contestare e 
contrastare politica e pretese 
egemoniche di Craxi, su quale 
terreno vogliamo sfidare que
sta politica e queste pretese 
Oggi più di len le più recenti 
esasperazioni craxiane anche 
nei confronti dei sindacau so
no il segno della cnsi della 
sua politica 

A me pare chiaro che que
sta politica di Craxi può esse
re contrastata solo da posizio
ni di netta alternativa alla De 
sul terreno del titanismo del
la sinistra europea senza abiu
re o piatti adeguamenti, ma 
aggiornando e adeguando il 
nostro ricco e originale pam 

monio politico ideale cultu-
rale con una forte iniziativa 
politica volta a ricompone l'u
nità della sinistra II congresso 
ha dato una nsposla positiva 
in questa direzione scioglien
do molU equivoci E dopo il 
congresso i viaggi di Occhetto 
in Francia e Spagna e la can. 
dldatura di Duverger hanno 
un segno Inequivoco Roveri, 
nella lettera dice che >in ogni 
caso si pone il ruolo del Pel 
anche se Craxi e il Psi non 
cambiano» E aggiunge che il 
congresso del Pei ha •Intel». 
genlemente saputo tener con
to anche di questa dannata 
ipotesi» lo non so a cosa allu
de Roven E chiaro che se 11 
Psi dovesse continuare a gua
dagnare voti a sinistra e noi a 
perderne le cose non cambie-
reboero »> „on In peggio E 
1-intelligenza del congresso. 
non potrebbe porvi rimedio. 
Se il Pei, sulla base delle sue 
scelte di oggi, come io penso, 
nvertirà la tendenza negativa, 

le cose cambieranno E eam-
bieranno anche per ti Psl | 
rapporti di forza decidono, e 
decidono per tutti 

2 l'Unità 
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